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Dai fondi pensione alle Pmi 2,3 miliardi
d'investimenti con lo sblocco delle garanzie

Studio Teha

Stimato l'effetto in dieci anni
con l'azione di Previdenza
Italia e la «garanzia di Stato»

Marco Rogari

Fino a 2,3 miliardi di investimenti
dei fondi pensione in Pmi nel perio-
do 2026-2034, con un effetto di sti-
molo alla crescita del comparto in
grado di creare 25omila nuovi posti
di lavoro. Che, a loro volta, si po-
trebbero trasformare in altrettante
adesioni alla previdenza comple-
mentare allargandone il bacino di
risorse di 12 miliardi. Sarebbero
queste le prime ricadute dell'azione
di Previdenza Italia - la realtà nata
nel 2011 con l'obiettivo di sviluppare
le forme pensionistiche comple-
mentari creando anche una sorta di
"ponte" con l'economia italiana — se
venisse attivato il Fondo di garanzia
previsto dal decreto legge n.124 del
2019, che però è di fatto bloccato
dalla mancanza dei necessari de-
creti attuativi: il Dpcm finalizzato a
definire le aree strategiche d'inter-
vento per le piccole e medie imprese
beneficiarie e il decreto intermini-
steriale del ministero dell'Econo-
mia di concerto con quello delle Im-
prese e del made in Italy, necessario
per disciplinare i criteri tecnici della
garanzia pubblica. A evidenziarlo è
lo studio "I fondi pensione e le Pmi
italiane: il legame virtuoso tra cre-
scita e previdenza" realizzato da
Teha in collaborazione con Previ-
denza Italia, che è stato presentato
a Cernobbio nell'ambito del 36°

~• Sono ancora al palo
i necessari decreti
attuativi. «Puntare sul
legame virtuoso tra
crescita e previdenza»

workshop "Lo Scenario dell'econo-
mia e della finanza".

L'attivazione della garanzia di
Stato è dunque considerata un pas-
saggio decisivo, ancora di più in un
momento in cui si riverbera sugli
investimenti l'effetto-dazi, che ri-
schia di mettere ulteriormente in
difficoltà l'economia italiana. Il
"position paper" mette in evidenza
che, al momento, per il Fondo di ga-
ranzia è prevista una dotazione di 12
miliardifino a tutto il 2034 per la ca-
pitalizzazione o la ripatrimonializ-
zazione delle Pmi. E se questa dote
venisse abilitata, lo studio "Teha-
Previdenza Italia" stima che nel pe-
riodo 2026-2034 verrebbero messi
in moto nuovi investimenti per le
piccole e medie imprese italiane da
parte dei fondi pensione per 213 mi-
lioni l'anno. Che, applicando i ren-
dimenti medi nel periodo, arrive-
rebbero fino a 255 milioni all'anno:
il doppio del valore attuale stimato
di investimenti in Pmi delle forme
pensionistiche complementari (126
milioni di euro). Un dato che fa ca-
pire come nel caso in cui la Garanzia
di Stato diventasse più robusta sa-
rebbe possibile arrivare anche a in-
vestimenti "domestici" ancora più
cospicui dalla previdenza integrati-
va nei prossimi lo anni. Che rappre-
senterebbero un'importante inie-
zione di energia per la nostra eco-
nomia andando a sostenere un set-
tore produttivo già in fase di
espansione. Già oggi, si fa notare
nel "position paper", le Pmi italiane,
rappresentando oltre il 13% del to-
tale europeo, impiegano il 33% della
forza lavoro e generano il 39,2% del
fatturato nazionale. Le piccole e
medie e imprese — si afferma nella
ricerca - sono state protagoniste di
una crescita superiore alla media
nazionale sia in termini di occupa-

zione (+11,1% tra il 2020 e il 2022)
che di investimenti in Ricerca e Svi-
luppo (+42% nell'ultimo decennio)
e produttività (+25%), superando le
grandi imprese (+20%), «pertanto,
in questa congiuntura economica,
è ancora più essenziale continuare
ad investire nelle Pmi». E in questo
senso il ruolo dei fondi pensione,
che gestiscono risorse pari a 240
miliardi, può diventare strategico.

Attualmente le forme di previ-
denza integrativa investono 36 mi-
liardi in asset italiani (1119% del pa-
trimonio), con una forte concentra-
zione nei titoli di Stato, che rappre-
sentano oltre il 70% di questi
investimenti. Il peso dell'equity ri-
sulta ancora limitato, con solo il 5%
del patrimonio destinato a titoli di
capitale. «I fondi pensione gesti-
scono il più grande patrimonio di
lungo termine italiano, ma la neces-
sità di rendimenti e rischi adeguati
fanno sì che la stragrande maggio-
ranza delle risorse siano investite in
titoli obbligazionari sui mercati
esteri», ha commentato Nino Foti,
presidente di Previdenza Italia. Che
ha aggiunto: «il nostro obiettivo è di
riportare in Italia queste risorse in-
vestendole nell'economia reale del
Paese». Lorenzo Tavazzi, senior
partner e board member di Teha
Group, ha sottolineato come nello
studio sia stata evidenziata «la rela-
zione virtuosa che occorre instau-
rare tra Pmi e fondi pensione: in un
contesto di calo demografico che
prevede 3 milioni di italiani in meno
al 2040, è fondamentale aumentare
l'adesione alla previdenza comple-
mentare e, al contempo, canalizzare
maggiori investimenti verso le Pmi,
vera e propria ossatura del tessuto
economico-produttivo del Paese».
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   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Pil, Teha Group: "Fondi pensione e Pmi
possono creare sinergia vantaggiosa
per l’economia"
venerdì 4 aprile 2025, 19:34









Milano, 4 apr. (Adnkronos) - I Fondi pensione e le Pmi
possono creare una sinergia vantaggiosa per
l’economia italiana. Da un lato, la crescita della
previdenza complementare rafforza la stabilità
economica delle famiglie; dall’altro, i fondi pensione,
con le loro risorse, possono sostenere la crescita
delle Pmi e aumentare la produttività (e quindi il Pil)
del Paese. Questo in sintesi il dato saliente dello
Studio “I fondi pensione e le Pmi italiane: il legame
virtuoso tra crescita e previdenza” realizzato da Teha
in collaborazione con Previdenza Italia e presentato
oggi nell’ambito della 36° edizione del Forum “Lo
Scenario dell’economia e della finanza” di Teha, in
una conferenza stampa in cui hanno preso parte
Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia, e Lorenzo
Tavazzi, Senior Partner e Board Member di TEHA
Group.
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“I Fondi Pensione gestiscono il più grande patrimonio
di lungo termine italiano, ma la necessità di
rendimenti e rischi adeguati fanno si che la
stragrande maggioranza delle risorse siano investite
in titoli obbligazionari sui mercati esteri” ha
commentato Nino Foti, Presidente di Previdenza
Italia. Che ha aggiunto: “il nostro obiettivo è quello di
riportare in Italia queste risorse investendole
nell’economia reale del Paese, garantendo stabilità
ai rendimenti grazie alla garanzia dello Stato di cui
per Legge è dotata Previdenza Italia. Questo
strumento potrebbe già oggi raddoppiare la quota
di potenziali investimenti in PMI ma riteniamo ci siano
i margini per ampliarne la portata ed attrarre oltre
un miliardo all’anno di nuove risorse. Quello che
serve è la piena attuazione del tessuto normativo
secondaria.”

Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di
Teha sottolinea che “Nello studio abbiamo
evidenziato la relazione virtuosa che occorre
instaurare tra Pmi e Fondi pensione: in un contesto di
calo demografico che prevede 3 milioni di italiani in
meno al 2040, è fondamentale aumentare l’adesione
alla previdenza complementare e, al contempo,
canalizzare maggiori investimenti verso le Pmi, vera e
propria ossatura del tessuto economico-produttivo
del Paese: esse rappresentano infatti il 34% degli
occupati e 2/5 del fatturato delle aziende italiane.
Questo duplice obiettivo non solo rafforza la
sicurezza economica delle future generazioni, ma
genera anche un circolo virtuoso di crescita e
innovazione per il Paese''.

Secondo le analisi contenute nello studio, i lavoratori
nella fascia di età 50-64 anni sono stati i principali
responsabili della crescita dell'occupazione negli
ultimi 5 anni. Tra il 2019 e il 2024, il numero di
occupati in questa fascia è aumentato infatti del 12%
(circa 963.000 persone). Con la diminuzione della
popolazione in età lavorativa (-4,3 milioni al 2040), la
priorità per sostenere la crescita del Paese diventa
quindi l'aumento della produttività che, per
mantenere gli attuali livelli di PIL, dovrà aumentare
del 14% insieme ad una migliore efficienza e capacità
di innovazione del Paese.

Bambino entra nella macchina
acchiappa-peluches e porta via
tutti i premi

Dazi Usa, rincari per
gli italiani: quali
prodotti (anche di uso
quotidiano)
costeranno di più?

Stati Uniti, il video
dell'arresto della
maestra accusata di
aver avuto rapporti
sessuali con un
quindicenne

DALLA STESSA SEZIONE

Basket, Trapani dipfende il primato a
Tortona. Gli orari e dove vedere in tv la
giornata 25 di serie A
di Marino Petrelli
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In questo scenario, le Piccole e Medie Imprese
rivestono un ruolo cruciale. Esse sono un pilastro per
la competitività italiane, rappresentando oltre il 13%
del totale europeo, impiegano il 33% della forza
lavoro e generano il 39,2% del fatturato nazionale. Le
Pmi, infatti, sono state protagoniste di una crescita
superiore alla media nazionale sia in termini di
occupazione (+11,1% tra il 2020 e il 2022) che di
investimenti in Ricerca e Sviluppo (+42% nell’ultimo
decennio) e produttività (+25%), superando le grandi
imprese (+20%).

Tra i fattori che ostacolano il loro consolidamento e
la loro crescita lo studio segnala l’aumento del costo
del credito e le difficoltà di accesso al capitale. Il
costo del credito è aumentato drasticamente,
passando dal 2% nel 2019 al 5,6% nel 2023, rendendo
più difficile per le imprese finanziare i propri
investimenti e, di conseguenza, innovare.

Allo stesso tempo, il mercato dei capitali in Italia
rimane meno sviluppato rispetto ad altri Paesi
europei: a titolo esemplificativo, gli investimenti di
Private Equity sul Pil sono pari allo 0,3% del Pil, un
valore inferiore a quello di Francia (0,7%) e UK (0,6%).

F1, Gp Giappone: lo spettacolo della
fioritura dei ciliegi durante le qualifiche

Gp del Giappone, le foto della formula 1

ASL Roma 3, utenti centri diurni al villaggio
della Terra a Villa Borghese dal 10 al 13
aprile

Live Qualifiche Gp Giappone: Norris al
comando nel Q2 davanti a Verstappen, poi
le due Ferrari
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In questo contesto, le risorse della previdenza
complementare, oggi pari a oltre 240 miliardi di euro,
rappresentano un potenziale strategico da
valorizzare per favorire un accesso più efficiente e
rapido al capitale delle Pmi, contribuendo così alla
crescita economica del Paese. Oltre alla loro funzione
primaria di integrazione delle pensioni pubbliche, i
fondi pensione svolgono infatti un ruolo chiave nel
sostenere gli investimenti, incentivando la
produttività e la competitività del sistema
economico italiano. Attualmente investono circa 36
miliardi di euro (pari al 19% del patrimonio) in asset
italiani, con una forte concentrazione nei Titoli di
Stato, che rappresentano oltre il 70% di questi
investimenti. Il peso dell’equity risulta ancora limitato,
con solo il 5% del patrimonio destinato a titoli di
capitale, anche a causa del fatto che il comparto
azionario è scelto da appena il 10% degli iscritti.

Questa situazione evidenzia un’opportunità di
sviluppo: ''un maggiore investimento in titoli di
capitale italiani -si sottolinea in una nota- potrebbe
offrire un contributo significativo al finanziamento
delle imprese, in particolare delle P,o, rafforzando
così il tessuto produttivo del Paese. Incentivare una
più ampia diversificazione degli investimenti dei fondi
pensione, bilanciando l’esposizione tra obbligazioni e
azioni, potrebbe generare benefici sia per gli
aderenti, in termini di rendimenti, sia per l’economia,
facilitando l’accesso al capitale e sostenendo la
crescita e l’innovazione''.

La normativa italiana sugli investimenti dei fondi
pensione può essere inoltre una leva su cui fare
forza. Ad oggi quest’ultima è già allineata a quella dei
principali Paesi europei e offre strumenti utili per
incentivare gli investimenti nell’economia reale. Tra
questi, una fiscalità vantaggiosa che consente la
deduzione dei contributi fino a 5.164,57 euro e una
tassazione agevolata dei rendimenti al 20%, inferiore
rispetto al 26% delle rendite finanziarie.

Cartomante e
complici ingannano
anziana: tre arresti

Dazi, Lagarde: «Ora
serve un'alternativa
europea a Visa e
Mastercard»

Fiamme a Roma e
Guidonia: interventi
senza feriti

Corteo contro il
riarmo: orario,
strade chiuse e
linee di autobus
deviate

Cile, la principessa
Leonor di Spagna a
Valparaíso
L'erede al trono sul
veliero della Marina
militare

La vera pizza napoletana è
quella a ruota di carro!
Non ci credi? Vieni con noi
all’Antica Pizzeria Da
Michele Caserta

adv

adv

adv







4 / 5
Pagina

Foglio

05-04-2025

www.ecostampa.it

00
51

70

Ambrosetti: siti primo piano Pag. 16



''In questo contesto -si evidenzia in una nota-
inserisce l’azione di Previdenza Italia - realtà nata nel
2011 con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo della
Previdenza Complementare - che attraverso
l’attivazione e la gestione di un’apposita sezione
speciale del Fondo centrale di garanzia per le pmi,
prevista dal Decreto-Legge n. 124 del 2019, punta a
favorire un maggiore impiego di risorse da parte dei
fondi pensione verso le pmi, ampliando le
opportunità di finanziamento e contribuendo alla
crescita del tessuto. L’effettiva operatività della
sezione è tuttavia ancora bloccata in attesa
dell’approvazione dei decreti attuativi''.

Secondo le stime di Teha, una volta approvati i
decreti attuativi necessari, la Garanzia di Stato sulla
base dei valori ad oggi allocati potrà attivare fino a
2,3 mld di euro di investimenti dei fondi pensione in
Pmi nel periodo 2026-2034. ''Questi investimenti -si
evidenzia nello studio- possono favorire il
consolidamento e la crescita delle imprese, con
anche un significativo incremento occupazionale,
con un potenziale di circa 250 mila nuovi posti di
lavoro entro il 2034. Nell’ipotesi in cui tutti i nuovi
occupati si iscrivano ai fondi pensione, questo ciclo
virtuoso potrebbe addirittura generare un
incremento fino a 12 mld di euro di risorse gestite
della previdenza complementare al 2034''.

di Margherita Catalani
In collaborazione con Antica
Pizzeria da Michele

ANTIPASTI
Muffin di patate,
l’antipasto super sfizioso
da provare
di Margherita Catalani
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I VIDEO PIÙ VISTI

POLITICA

Case occupate, Nordio: «Sgombero
abitazioni sarà più facile e rapido»

POLITICA
Dazi Usa, perché
potremmo pagare di
più Nike, Apple e
Netflix

ASKANEWS
Nordio: «Garantito
pagamento delle
spese legali per le
forze dell'ordine»

CRONACA
Consumi, scatta
l'allarme: mai così
bassi da dieci mesi

CRONACA
Confisca di beni per 2
milioni: Ferrari,
immobili e conti
esteri sequestrati
dalla Guardia di
Finanza
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Pil, Teha Group: "Fondi pensione e
Pmi possono creare sinergia
vantaggiosa per l’economia"

I dati dello Studio “I fondi pensione e le Pmi italiane: il legame virtuoso tra
crescita e previdenza” realizzato da Teha in collaborazione con Previdenza
Italia e presentato nell’ambito della 36° edizione del Forum “Lo Scenario
dell’economia e della finanza” di Teha, in una conferenza stampa in cui
hanno preso parte Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia, e Lorenzo
Tavazzi, Senior Partner e Board Member di TEHA Group

Pensioni, Foti (Previdenza
Italia): "Costruiamo un
ponte tra fondi pensione
e pmi"
"In Italia non mancano i capitali,
ma manca il mercato della
domanda e dell’offerta. Il ponte
che costruiamo tra fondi pensione
e piccole e medie imprese
consentirà di avere più
produttività, maggiore
occupazione e maggiore redditività
per i fondi”. Queste le parole di
Nino Foti, presidente di
Previdenza Italia, intervenuto alla
trentaseiesima edizione del
workshop “Lo scenario
dell’economia e della finanza”
organizzato a Cernobbio da The
European House of Ambrosetti. È
stata l’occasione per pres...

Pensioni, Tavazzi (Teha Group): “Pmi
crescono più della media nazionale”
"Presentiamo l’opportunità di un rapporto estremamente
virtuoso tra fondi pensione e piccole e medie imprese italiane.
Occorre rilanciare la produttività del nostro Paese e le pmi
sono molto produttive, crescono più della media nazionale. Far
canalizzare nelle pmi gli investimenti dei fondi pensione
italiani è un’opportunità”.  Così Lorenzo Tavazzi ha
commentato  i risultati della ricerca che  The European House
of Ambrosetti ha realizzato in collaborazione con Previdenza
Italia e mostrato durant...
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Pensioni, Foti (Previdenza
Italia): "Costruiamo un
ponte tra fondi pensione e
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"In Italia non mancano i capitali, ma manca il mercato della domanda e
dell’offerta. Il ponte che costruiamo tra fondi pensione e piccole e medie
imprese consentirà di avere più produttività, maggiore occupazione e
maggiore redditività per i fondi”. Queste le parole di Nino Foti, presidente di
Previdenza Italia, intervenuto alla trentaseiesima edizione del workshop “Lo
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scenario dell’economia e della finanza” organizzato a Cernobbio da The
European House of Ambrosetti. È stata l’occasione per presentare i risultati
della ricerca che Ambrosetti ha realizzato in collaborazione con Previdenza
Italia.
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Pensioni, Tavazzi (Teha
Group): “Pmi crescono più
della media nazionale”

"Presentiamo l’opportunità di un rapporto estremamente virtuoso tra fondi
pensione e piccole e medie imprese italiane. Occorre rilanciare la
produttività del nostro Paese e le pmi sono molto produttive, crescono più
della media nazionale. Far canalizzare nelle pmi gli investimenti dei fondi
pensione italiani è un’opportunità”.  Così Lorenzo Tavazzi ha commentato  i
risultati della ricerca che  The European House of Ambrosetti ha realizzato
in collaborazione con Previdenza Italia e mostrato durante il workshop “Lo
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Pil, Teha Group: "Fondi
pensione e Pmi possono
creare sinergia vantaggiosa
per l’economia"
I dati dello Studio “I fondi pensione e le Pmi italiane: il legame
virtuoso tra crescita e previdenza” realizzato da Teha in
collaborazione con Previdenza Italia e presentato nell’ambito della
36° edizione del Forum “Lo Scenario dell’economia e della
finanza” di Teha, in una conferenza stampa in cui hanno preso
parte Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia, e Lorenzo Tavazzi,
Senior Partner e Board Member di TEHA Group
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04 aprile 2025 | 19.34
Redazione Adnkronos
LETTURA: 6 minuti

I Fondi pensione e le Pmi possono creare una sinergia vantaggiosa per
l’economia italiana. Da un lato, la crescita della previdenza complementare
rafforza la stabilità economica delle famiglie; dall’altro, i fondi pensione, con
le loro risorse, possono sostenere la crescita delle Pmi e aumentare la
produttività (e quindi il Pil) del Paese. Questo in sintesi il dato saliente dello
Studio “I fondi pensione e le Pmi italiane: il legame virtuoso tra crescita e
previdenza” realizzato da Teha in collaborazione con Previdenza Italia e
presentato oggi nell’ambito della 36° edizione del Forum “Lo Scenario
dell’economia e della finanza” di Teha, in una conferenza stampa in cui
hanno preso parte Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia, e Lorenzo
Tavazzi, Senior Partner e Board Member di TEHA Group.

“I Fondi Pensione gestiscono il più grande patrimonio di lungo termine
italiano, ma la necessità di rendimenti e rischi adeguati fanno si che la
stragrande maggioranza delle risorse siano investite in titoli obbligazionari
sui mercati esteri” ha commentato Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia.
Che ha aggiunto: “il nostro obiettivo è quello di riportare in Italia queste
risorse investendole nell’economia reale del Paese, garantendo stabilità ai
rendimenti grazie alla garanzia dello Stato di cui per Legge è dotata
Previdenza Italia. Questo strumento potrebbe già oggi raddoppiare la quota
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di potenziali investimenti in PMI ma riteniamo ci siano i margini per
ampliarne la portata ed attrarre oltre un miliardo all’anno di nuove risorse.
Quello che serve è la piena attuazione del tessuto normativo secondaria.”

Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di Teha sottolinea che
“Nello studio abbiamo evidenziato la relazione virtuosa che occorre
instaurare tra Pmi e Fondi pensione: in un contesto di calo demografico che
prevede 3 milioni di italiani in meno al 2040, è fondamentale aumentare
l’adesione alla previdenza complementare e, al contempo, canalizzare
maggiori investimenti verso le Pmi, vera e propria ossatura del tessuto
economico-produttivo del Paese: esse rappresentano infatti il 34% degli
occupati e 2/5 del fatturato delle aziende italiane. Questo duplice obiettivo
non solo rafforza la sicurezza economica delle future generazioni, ma genera
anche un circolo virtuoso di crescita e innovazione per il Paese''.

Secondo le analisi contenute nello studio, i lavoratori nella fascia di età 50-
64 anni sono stati i principali responsabili della crescita dell'occupazione
negli ultimi 5 anni. Tra il 2019 e il 2024, il numero di occupati in questa
fascia è aumentato infatti del 12% (circa 963.000 persone). Con la
diminuzione della popolazione in età lavorativa (-4,3 milioni al 2040), la
priorità per sostenere la crescita del Paese diventa quindi l'aumento della
produttività che, per mantenere gli attuali livelli di PIL, dovrà aumentare del
14% insieme ad una migliore efficienza e capacità di innovazione del Paese.

In questo scenario, le Piccole e Medie Imprese rivestono un ruolo cruciale.
Esse sono un pilastro per la competitività italiane, rappresentando oltre il
13% del totale europeo, impiegano il 33% della forza lavoro e generano il
39,2% del fatturato nazionale. Le Pmi, infatti, sono state protagoniste di una
crescita superiore alla media nazionale sia in termini di occupazione
(+11,1% tra il 2020 e il 2022) che di investimenti in Ricerca e Sviluppo
(+42% nell’ultimo decennio) e produttività (+25%), superando le grandi
imprese (+20%).

Tra i fattori che ostacolano il loro consolidamento e la loro crescita lo studio
segnala l’aumento del costo del credito e le difficoltà di accesso al capitale.
Il costo del credito è aumentato drasticamente, passando dal 2% nel 2019
al 5,6% nel 2023, rendendo più difficile per le imprese finanziare i propri
investimenti e, di conseguenza, innovare. Allo stesso tempo, il mercato dei
capitali in Italia rimane meno sviluppato rispetto ad altri Paesi europei: a
titolo esemplificativo, gli investimenti di Private Equity sul Pil sono pari allo
0,3% del Pil, un valore inferiore a quello di Francia (0,7%) e UK (0,6%).

In questo contesto, le risorse della previdenza complementare, oggi pari a
oltre 240 miliardi di euro, rappresentano un potenziale strategico da
valorizzare per favorire un accesso più efficiente e rapido al capitale delle
Pmi, contribuendo così alla crescita economica del Paese. Oltre alla loro
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funzione primaria di integrazione delle pensioni pubbliche, i fondi pensione
svolgono infatti un ruolo chiave nel sostenere gli investimenti, incentivando
la produttività e la competitività del sistema economico italiano. Attualmente
investono circa 36 miliardi di euro (pari al 19% del patrimonio) in asset
italiani, con una forte concentrazione nei Titoli di Stato, che rappresentano
oltre il 70% di questi investimenti. Il peso dell’equity risulta ancora limitato,
con solo il 5% del patrimonio destinato a titoli di capitale, anche a causa del
fatto che il comparto azionario è scelto da appena il 10% degli iscritti.

Questa situazione evidenzia un’opportunità di sviluppo: ''un maggiore
investimento in titoli di capitale italiani -si sottolinea in una nota- potrebbe
offrire un contributo significativo al finanziamento delle imprese, in
particolare delle P,o, rafforzando così il tessuto produttivo del Paese.
Incentivare una più ampia diversificazione degli investimenti dei fondi
pensione, bilanciando l’esposizione tra obbligazioni e azioni, potrebbe
generare benefici sia per gli aderenti, in termini di rendimenti, sia per
l’economia, facilitando l’accesso al capitale e sostenendo la crescita e
l’innovazione''.

La normativa italiana sugli investimenti dei fondi pensione può essere
inoltre una leva su cui fare forza. Ad oggi quest’ultima è già allineata a
quella dei principali Paesi europei e offre strumenti utili per incentivare gli
investimenti nell’economia reale. Tra questi, una fiscalità vantaggiosa che
consente la deduzione dei contributi fino a 5.164,57 euro e una tassazione
agevolata dei rendimenti al 20%, inferiore rispetto al 26% delle rendite
finanziarie.

''In questo contesto -si evidenzia in una nota- inserisce l’azione di
Previdenza Italia - realtà nata nel 2011 con l’obiettivo di contribuire allo
sviluppo della Previdenza Complementare - che attraverso l’attivazione e la
gestione di un’apposita sezione speciale del Fondo centrale di garanzia per
le pmi, prevista dal Decreto-Legge n. 124 del 2019, punta a favorire un
maggiore impiego di risorse da parte dei fondi pensione verso le pmi,
ampliando le opportunità di finanziamento e contribuendo alla crescita del
tessuto. L’effettiva operatività della sezione è tuttavia ancora bloccata in
attesa dell’approvazione dei decreti attuativi''.

Secondo le stime di Teha, una volta approvati i decreti attuativi necessari, la
Garanzia di Stato sulla base dei valori ad oggi allocati potrà attivare fino a
2,3 mld di euro di investimenti dei fondi pensione in Pmi nel periodo 2026-
2034. ''Questi investimenti -si evidenzia nello studio- possono favorire il
consolidamento e la crescita delle imprese, con anche un significativo
incremento occupazionale, con un potenziale di circa 250 mila nuovi posti di
lavoro entro il 2034. Nell’ipotesi in cui tutti i nuovi occupati si iscrivano ai
fondi pensione, questo ciclo virtuoso potrebbe addirittura generare un
incremento fino a 12 mld di euro di risorse gestite della previdenza
complementare al 2034''.
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Pil, Teha Group: "Fondi pensione e Pmi possono creare sinergia vantaggiosa per
l’economia"

Milano, 4 apr. (Adnkronos) - I Fondi pensione e le Pmi possono creare una sinergia vantaggiosa per l’economia italiana. Da un lato, la crescita della previdenza
complementare rafforza la stabilità economica delle famiglie; dall’altro, i fondi pensione, con le loro risorse, possono sostenere la crescita delle Pmi e aumentare
la produttività (e quindi il Pil) del Paese. Questo in sintesi il dato saliente dello Studio “I fondi pensione e le Pmi italiane: il legame virtuoso tra crescita e
previdenza” realizzato da Teha in collaborazione con Previdenza Italia e presentato oggi nell’ambito della 36° edizione del Forum “Lo Scenario dell’economia e
della finanza” di Teha, in una conferenza stampa in cui hanno preso parte Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia, e Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board
Member di TEHA Group.“I Fondi Pensione gestiscono il più grande patrimonio di lungo termine italiano, ma la necessità di rendimenti e rischi adeguati fanno si
che la stragrande maggioranza delle risorse siano investite in titoli obbligazionari sui mercati esteri” ha commentato Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia.
Che ha aggiunto: “il nostro obiettivo è quello di riportare in Italia queste risorse investendole nell’economia reale del Paese, garantendo stabilità ai rendimenti
grazie alla garanzia dello Stato di cui per Legge è dotata Previdenza Italia. Questo strumento potrebbe già oggi raddoppiare la quota di potenziali investimenti in
PMI ma riteniamo ci siano i margini per ampliarne la portata ed attrarre oltre un miliardo all’anno di nuove risorse. Quello che serve è la piena attuazione del
tessuto normativo secondaria.”Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di Teha sottolinea che “Nello studio abbiamo evidenziato la relazione virtuosa
che occorre instaurare tra Pmi e Fondi pensione: in un contesto di calo demografico che prevede 3 milioni di italiani in meno al 2040, è fondamentale aumentare
l’adesione alla previdenza complementare e, al contempo, canalizzare maggiori investimenti verso le Pmi, vera e propria ossatura del tessuto economico-
produttivo del Paese: esse rappresentano infatti il 34% degli occupati e 2/5 del fatturato delle aziende italiane. Questo duplice obiettivo non solo rafforza la
sicurezza economica delle future generazioni, ma genera anche un circolo virtuoso di crescita e innovazione per il Paese''.Secondo le analisi contenute nello
studio, i lavoratori nella fascia di età 50-64 anni sono stati i principali responsabili della crescita dell'occupazione negli ultimi 5 anni. Tra il 2019 e il 2024, il
numero di occupati in questa fascia è aumentato infatti del 12% (circa 963.000 persone). Con la diminuzione della popolazione in età lavorativa (-4,3 milioni al
2040), la priorità per sostenere la crescita del Paese diventa quindi l'aumento della produttività che, per mantenere gli attuali livelli di PIL, dovrà aumentare del
14% insieme ad una migliore efficienza e capacità di innovazione del Paese.In questo scenario, le Piccole e Medie Imprese rivestono un ruolo cruciale. Esse
sono un pilastro per la competitività italiane, rappresentando oltre il 13% del totale europeo, impiegano il 33% della forza lavoro e generano il 39,2% del
fatturato nazionale. Le Pmi, infatti, sono state protagoniste di una crescita superiore alla media nazionale sia in termini di occupazione (+11,1% tra il 2020 e il
2022) che di investimenti in Ricerca e Sviluppo (+42% nell’ultimo decennio) e produttività (+25%), superando le grandi imprese (+20%).Tra i fattori che
ostacolano il loro consolidamento e la loro crescita lo studio segnala l’aumento del costo del credito e le difficoltà di accesso al capitale. Il costo del credito è
aumentato drasticamente, passando dal 2% nel 2019 al 5,6% nel 2023, rendendo più difficile per le imprese finanziare i propri investimenti e, di conseguenza,
innovare. Allo stesso tempo, il mercato dei capitali in Italia rimane meno sviluppato rispetto ad altri Paesi europei: a titolo esemplificativo, gli investimenti di
Private Equity sul Pil sono pari allo 0,3% del Pil, un valore inferiore a quello di Francia (0,7%) e UK (0,6%).In questo contesto, le risorse della previdenza
complementare, oggi pari a oltre 240 miliardi di euro, rappresentano un potenziale strategico da valorizzare per favorire un accesso più efficiente e rapido al
capitale delle Pmi, contribuendo così alla crescita economica del Paese. Oltre alla loro funzione primaria di integrazione delle pensioni pubbliche, i fondi
pensione svolgono infatti un ruolo chiave nel sostenere gli investimenti, incentivando la produttività e la competitività del sistema economico italiano. Attualmente
investono circa 36 miliardi di euro (pari al 19% del patrimonio) in asset italiani, con una forte concentrazione nei Titoli di Stato, che rappresentano oltre il 70%
di questi investimenti. Il peso dell’equity risulta ancora limitato, con solo il 5% del patrimonio destinato a titoli di capitale, anche a causa del fatto che il comparto
azionario è scelto da appena il 10% degli iscritti.Questa situazione evidenzia un’opportunità di sviluppo: ''un maggiore investimento in titoli di capitale italiani -si
sottolinea in una nota- potrebbe offrire un contributo significativo al finanziamento delle imprese, in particolare delle P,o, rafforzando così il tessuto produttivo del
Paese. Incentivare una più ampia diversificazione degli investimenti dei fondi pensione, bilanciando l’esposizione tra obbligazioni e azioni, potrebbe generare
benefici sia per gli aderenti, in termini di rendimenti, sia per l’economia, facilitando l’accesso al capitale e sostenendo la crescita e l’innovazione''.La normativa
italiana sugli investimenti dei fondi pensione può essere inoltre una leva su cui fare forza. Ad oggi quest’ultima è già allineata a quella dei principali Paesi europei
e offre strumenti utili per incentivare gli investimenti nell’economia reale. Tra questi, una fiscalità vantaggiosa che consente la deduzione dei contributi fino a
5.164,57 euro e una tassazione agevolata dei rendimenti al 20%, inferiore rispetto al 26% delle rendite finanziarie. ''In questo contesto -si evidenzia in una nota-
inserisce l’azione di Previdenza Italia - realtà nata nel 2011 con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo della Previdenza Complementare - che attraverso
l’attivazione e la gestione di un’apposita sezione speciale del Fondo centrale di garanzia per le pmi, prevista dal Decreto-Legge n. 124 del 2019, punta a
favorire un maggiore impiego di risorse da parte dei fondi pensione verso le pmi, ampliando le opportunità di finanziamento e contribuendo alla crescita del
tessuto. L’effettiva operatività della sezione è tuttavia ancora bloccata in attesa dell’approvazione dei decreti attuativi''. Secondo le stime di Teha, una volta
approvati i decreti attuativi necessari, la Garanzia di Stato sulla base dei valori ad oggi allocati potrà attivare fino a 2,3 mld di euro di investimenti dei fondi
pensione in Pmi nel periodo 2026-2034. ''Questi investimenti -si evidenzia nello studio- possono favorire il consolidamento e la crescita delle imprese, con
anche un significativo incremento occupazionale, con un potenziale di circa 250 mila nuovi posti di lavoro entro il 2034. Nell’ipotesi in cui tutti i nuovi occupati si
iscrivano ai fondi pensione, questo ciclo virtuoso potrebbe addirittura generare un incremento fino a 12 mld di euro di risorse gestite della previdenza
complementare al 2034''.
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Home / aiTv / Pmi: con Garanzia di Stato fino a 2,3 mld da fondi pensioni al 2034

ECONOMIA

Pmi: con Garanzia di Stato fino a 2,3 mld da fondi
pensioni al 2034

Venerdì, 4 aprile 2025
 

Milano, 4 apr. (askanews) - Fondi pensione e Pmi possono creare una sinergia vantaggiosa per l'economia
italiana grazie alla Garanzia di Stato a tutela del risparmio che diventerà operativa una volta approvati i
necessari decreti attuativi. Secondo uno studio realizzato da Teha con Previdenza Italia presentato al
Forum di Cernobbio, la Garanzia di Stato potrà attivare nel periodo 2026-2034 fino a 2,3 miliardi di
investimenti dei fondi pensione nelle Pmi, con l'obiettivo di far crescere le imprese e creare fino a 250mila
posti di lavoro."È importante perché finalmente mettendo al centro del sistema i fondi pensione, questi
consentiranno un investimento sul sistema Paese delle PMI con una novità assoluta la garanzia
dell'investimento. Questo permetterà, una volta approvati i decreti attuativi che sono delle norme di
secondo livello nella normazione italiana di avviare tutte le iniziative per le nostre piccole e medie imprese.
Per questa ragione rinnoviamo l'appello affinché vengano approvate al più presto per per l'Italia del
benessere dell'Italia", ha detto Nino Foti, presidente di Previdenza Italia.Secondo lo studio inoltre se tutti i
nuovi occupati si iscriveranno ai fondi pensione, si potrebbe generare un incremento fino a 12 miliardi di
euro di risorse gestite della previdenza complementare al 2034."In Italia, secondo le dinamiche
demografiche, avremo 4,3 milioni di persone in età lavorativa in meno. Occorre rilanciare quindi la
produttività per mantenere il pil e le piccole e medie imprese rappresentano l'ossatura del nostro sistema
Paese, sono molto competitive, importano ed esportano tantissimo e soprattutto sono più produttive della
media del resto del Paese. I fondi pensione sono un alveo potenziale di investimenti molto, molto
importante", ha detto Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di Teha Group.Le risorse della
previdenza complementare sono oggi pari a oltre 240 miliardi di euro, ma solo il 5% è destinato a titoli di
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Milano, 4 apr. ﴾askanews﴿ – Fondi pensione e Pmi possono creare una sinergia

vantaggiosa per l’economia italiana grazie alla Garanzia di Stato a tutela del risparmio

che diventerà operativa una volta approvati i necessari decreti attuativi. Secondo uno

studio realizzato da Teha con Previdenza Italia presentato al Forum di Cernobbio, la

Garanzia di Stato potrà attivare nel periodo 2026‐2034 fino a 2,3 miliardi di

investimenti dei fondi pensione nelle Pmi, con l’obiettivo di far crescere le imprese e

creare fino a 250mila posti di lavoro.

“È importante perché finalmente mettendo al centro del sistema i fondi pensione, questi

consentiranno un investimento sul sistema Paese delle PMI con una novità assoluta la

garanzia dell’investimento. Questo permetterà, una volta approvati i decreti attuativi

che sono delle norme di secondo livello nella normazione italiana di avviare tutte le

iniziative per le nostre piccole e medie imprese. Per questa ragione rinnoviamo l’appello

affinché vengano approvate al più presto per per l’Italia del benessere dell’Italia”, ha

detto Nino Foti, presidente di Previdenza Italia.

Secondo lo studio inoltre se tutti i nuovi occupati si iscriveranno ai fondi pensione, si

potrebbe generare un incremento fino a 12 miliardi di euro di risorse gestite della

previdenza complementare al 2034.

“In Italia, secondo le dinamiche demografiche, avremo 4,3 milioni di persone in età

lavorativa in meno. Occorre rilanciare quindi la produttività per mantenere il pil e le

piccole e medie imprese rappresentano l’ossatura del nostro sistema Paese, sono molto

competitive, importano ed esportano tantissimo e soprattutto sono più produttive della

media del resto del Paese. I fondi pensione sono un alveo potenziale di investimenti

molto, molto importante”, ha detto Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di

Teha Group.

Le risorse della previdenza complementare sono oggi pari a oltre 240 miliardi di euro,

ma solo il 5% è destinato a titoli di capitale con un potenziale di crescita strategico da

valorizzare per favorire l’accesso al capitale delle Pmi.
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Alleanza delle mafie in Lombardia, la Dda di Milano chiede il processo per
143 persone dell'inchiest
Milano, 4 apr. (Adnkronos) ‐ I Fondi pensione e le Pmi possono creare
una sinergia vantaggiosa per l´economia italiana. Da un lato, la crescita
della previdenza complementare rafforza la stabilità economica delle
famiglie; dall´altro, i fondi pensione, con le loro risorse, possono
sostenere la crescita delle Pmi e aumentare la produttività (e quindi il
Pil) del Paese. Questo in sintesi il dato saliente dello Studio "I fondi
pensione e le Pmi italiane: il legame virtuoso tra crescita e previdenza"
realizzato da Teha in collaborazione con Previdenza Italia e presentato
oggi nell´ambito della 36° edizione del Forum "Lo Scenario dell´economia e della finanza" di Teha, in una conferenza
stampa in cui hanno preso parte Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia, e Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board
Member di TEHA Group. "I Fondi Pensione gestiscono il più grande patrimonio di lungo termine italiano, ma la
necessità di rendimenti e rischi adeguati fanno si che la stragrande maggioranza delle risorse siano investite in titoli
obbligazionari sui mercati esteri" ha commentato Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia. Che ha aggiunto: "il nostro
obiettivo è quello di riportare in Italia queste risorse investendole nell´economia reale del Paese, garantendo stabilità
ai rendimenti grazie alla garanzia dello Stato di cui per Legge è dotata Previdenza Italia. Questo strumento potrebbe
già oggi raddoppiare la quota di potenziali investimenti in PMI ma riteniamo ci siano i margini per ampliarne la
portata ed attrarre oltre un miliardo all´anno di nuove risorse. Quello che serve è la piena attuazione del tessuto
normativo secondaria." Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di Teha sottolinea che "Nello studio abbiamo
evidenziato la relazione virtuosa che occorre instaurare tra Pmi e Fondi pensione: in un contesto di calo demografico
che prevede 3 milioni di italiani in meno al 2040, è fondamentale aumentare l´adesione alla previdenza
complementare e, al contempo, canalizzare maggiori investimenti verso le Pmi, vera e propria ossatura del tessuto
economico‐produttivo del Paese: esse rappresentano infatti il 34% degli occupati e 2/5 del fatturato delle aziende
italiane. Questo duplice obiettivo non solo rafforza la sicurezza economica delle future generazioni, ma genera anche
un circolo virtuoso di crescita e innovazione per il Paese´´. Secondo le analisi contenute nello studio, i lavoratori nella
fascia di età 50‐64 anni sono stati i principali responsabili della crescita dell´occupazione negli ultimi 5 anni. Tra il
2019 e il 2024, il numero di occupati in questa fascia è aumentato infatti del 12% (circa 963.000 persone). Con la
diminuzione della popolazione in età lavorativa (‐4,3 milioni al 2040), la priorità per sostenere la crescita del Paese
diventa quindi l´aumento della produttività che, per mantenere gli attuali livelli di PIL, dovrà aumentare del 14%
insieme ad una migliore efficienza e capacità di innovazione del Paese. In questo scenario, le Piccole e Medie Imprese
rivestono un ruolo cruciale. Esse sono un pilastro per la competitività italiane, rappresentando oltre il 13% del totale
europeo, impiegano il 33% della forza lavoro e generano il 39,2% del fatturato nazionale. Le Pmi, infatti, sono state
protagoniste di una crescita superiore alla media nazionale sia in termini di occupazione (+11,1% tra il 2020 e il 2022)
che di investimenti in Ricerca e Sviluppo (+42% nell´ultimo decennio) e produttività (+25%), superando le grandi
imprese (+20%). Tra i fattori che ostacolano il loro consolidamento e la loro crescita lo studio segnala l´aumento del
costo del credito e le difficoltà di accesso al capitale. Il costo del credito è aumentato drasticamente, passando dal 2%
nel 2019 al 5,6% nel 2023, rendendo più difficile per le imprese finanziare i propri investimenti e, di conseguenza,
innovare. Allo stesso tempo, il mercato dei capitali in Italia rimane meno sviluppato rispetto ad altri Paesi europei: a
titolo esemplificativo, gli investimenti di Private Equity sul Pil sono pari allo 0,3% del Pil, un valore inferiore a quello di
Francia (0,7%) e UK (0,6%). In questo contesto, le risorse della previdenza complementare, oggi pari a oltre 240
miliardi di euro, rappresentano un potenziale strategico da valorizzare per favorire un accesso più efficiente e rapido al
capitale delle Pmi, contribuendo così alla crescita economica del Paese. Oltre alla loro funzione primaria di
integrazione delle pensioni pubbliche, i fondi pensione svolgono infatti un ruolo chiave nel sostenere gli investimenti,
incentivando la produttività e la competitività del sistema economico italiano. Attualmente investono circa 36 miliardi
di euro (pari al 19% del patrimonio) in asset italiani, con una forte concentrazione nei Titoli di Stato, che
rappresentano oltre il 70% di questi investimenti. Il peso dell´equity risulta ancora limitato, con solo il 5% del
patrimonio destinato a titoli di capitale, anche a causa del fatto che il comparto azionario è scelto da appena il 10%
degli iscritti. Questa situazione evidenzia un´opportunità di sviluppo: ´´un maggiore investimento in titoli di capitale
italiani ‐si sottolinea in una nota‐ potrebbe offrire un contributo significativo al finanziamento delle imprese, in
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particolare delle P,o, rafforzando così il tessuto produttivo del Paese. Incentivare una più ampia diversificazione degli
investimenti dei fondi pensione, bilanciando l´esposizione tra obbligazioni e azioni, potrebbe generare benefici sia per
gli aderenti, in termini di rendimenti, sia per l´economia, facilitando l´accesso al capitale e sostenendo la crescita e l
´innovazione´´. La normativa italiana sugli investimenti dei fondi pensione può essere inoltre una leva su cui fare forza.
Ad oggi quest´ultima è già allineata a quella dei principali Paesi europei e offre strumenti utili per incentivare gli
investimenti nell´economia reale. Tra questi, una fiscalità vantaggiosa che consente la deduzione dei contributi fino a
5.164,57 euro e una tassazione agevolata dei rendimenti al 20%, inferiore rispetto al 26% delle rendite finanziarie. ´´In
questo contesto ‐si evidenzia in una nota‐ inserisce l´azione di Previdenza Italia ‐ realtà nata nel 2011 con l´obiettivo di
contribuire allo sviluppo della Previdenza Complementare ‐ che attraverso l´attivazione e la gestione di un´apposita
sezione speciale del Fondo centrale di garanzia per le pmi, prevista dal Decreto‐Legge n. 124 del 2019, punta a favorire
un maggiore impiego di risorse da parte dei fondi pensione verso le pmi, ampliando le opportunità di finanziamento e
contribuendo alla crescita del tessuto. L´effettiva operatività della sezione è tuttavia ancora bloccata in attesa dell
´approvazione dei decreti attuativi´´. Secondo le stime di Teha, una volta approvati i decreti attuativi necessari, la
Garanzia di Stato sulla base dei valori ad oggi allocati potrà attivare fino a 2,3 mld di euro di investimenti dei fondi
pensione in Pmi nel periodo 2026‐2034. ´´Questi investimenti ‐si evidenzia nello studio‐ possono favorire il
consolidamento e la crescita delle imprese, con anche un significativo incremento occupazionale, con un potenziale di
circa 250 mila nuovi posti di lavoro entro il 2034. Nell´ipotesi in cui tutti i nuovi occupati si iscrivano ai fondi pensione,
questo ciclo virtuoso potrebbe addirittura generare un incremento fino a 12 mld di euro di risorse gestite della
previdenza complementare al 2034´´.
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Pil, Teha Group: "Fondi
pensione e Pmi possono

creare sinergia vantaggiosa
per l'economia"

04 APR 2025

     

ilano, 4 apr. (Adnkronos) - I Fondi pensione e le Pmi possono creare una
sinergia vantaggiosa per l'economia italiana. Da un lato, la crescita della

previdenza complementare rafforza la stabilità economica delle famiglie; dall'altro, i
fondi pensione, con le loro risorse, possono sostenere la crescita delle Pmi e aumentare
la produttività (e quindi il Pil) del Paese. Questo in sintesi il dato saliente dello Studio “I
fondi pensione e le Pmi italiane: il legame virtuoso tra crescita e previdenza” realizzato
da Teha in collaborazione con Previdenza Italia e presentato oggi nell'ambito della 36°
edizione del Forum “Lo Scenario dell'economia e della finanza” di Teha, in una
conferenza stampa in cui hanno preso parte Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia, e
Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di TEHA Group.

“I Fondi Pensione gestiscono il più grande patrimonio di lungo termine italiano, ma la
necessità di rendimenti e rischi adeguati fanno si che la stragrande maggioranza delle
risorse siano investite in titoli obbligazionari sui mercati esteri” ha commentato Nino
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Foti, Presidente di Previdenza Italia. Che ha aggiunto: “il nostro obiettivo è quello di
riportare in Italia queste risorse investendole nell'economia reale del Paese, garantendo
stabilità ai rendimenti grazie alla garanzia dello Stato di cui per Legge è dotata
Previdenza Italia. Questo strumento potrebbe già oggi raddoppiare la quota di
potenziali investimenti in PMI ma riteniamo ci siano i margini per ampliarne la portata ed
attrarre oltre un miliardo all'anno di nuove risorse. Quello che serve è la piena attuazione
del tessuto normativo secondaria.”

Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di Teha sottolinea che “Nello studio
abbiamo evidenziato la relazione virtuosa che occorre instaurare tra Pmi e Fondi
pensione: in un contesto di calo demografico che prevede 3 milioni di italiani in meno al
2040, è fondamentale aumentare l'adesione alla previdenza complementare e, al
contempo, canalizzare maggiori investimenti verso le Pmi, vera e propria ossatura del
tessuto economico-produttivo del Paese: esse rappresentano infatti il 34% degli
occupati e 2/5 del fatturato delle aziende italiane. Questo duplice obiettivo non solo
rafforza la sicurezza economica delle future generazioni, ma genera anche un circolo
virtuoso di crescita e innovazione per il Paese''.

Secondo le analisi contenute nello studio, i lavoratori nella fascia di età 50-64 anni sono
stati i principali responsabili della crescita dell'occupazione negli ultimi 5 anni. Tra il
2019 e il 2024, il numero di occupati in questa fascia è aumentato infatti del 12% (circa
963.000 persone). Con la diminuzione della popolazione in età lavorativa (-4,3 milioni al
2040), la priorità per sostenere la crescita del Paese diventa quindi l'aumento della
produttività che, per mantenere gli attuali livelli di PIL, dovrà aumentare del 14%
insieme ad una migliore efficienza e capacità di innovazione del Paese.

In questo scenario, le Piccole e Medie Imprese rivestono un ruolo cruciale. Esse sono
un pilastro per la competitività italiane, rappresentando oltre il 13% del totale europeo,
impiegano il 33% della forza lavoro e generano il 39,2% del fatturato nazionale. Le Pmi,
infatti, sono state protagoniste di una crescita superiore alla media nazionale sia in
termini di occupazione (+11,1% tra il 2020 e il 2022) che di investimenti in Ricerca e
Sviluppo (+42% nell'ultimo decennio) e produttività (+25%), superando le grandi
imprese (+20%).

Tra i fattori che ostacolano il loro consolidamento e la loro crescita lo studio segnala
l'aumento del costo del credito e le difficoltà di accesso al capitale. Il costo del credito
è aumentato drasticamente, passando dal 2% nel 2019 al 5,6% nel 2023, rendendo più
difficile per le imprese finanziare i propri investimenti e, di conseguenza, innovare. Allo
stesso tempo, il mercato dei capitali in Italia rimane meno sviluppato rispetto ad altri
Paesi europei: a titolo esemplificativo, gli investimenti di Private Equity sul Pil sono pari
allo 0,3% del Pil, un valore inferiore a quello di Francia (0,7%) e UK (0,6%).
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In questo contesto, le risorse della previdenza complementare, oggi pari a oltre 240
miliardi di euro, rappresentano un potenziale strategico da valorizzare per favorire un
accesso più efficiente e rapido al capitale delle Pmi, contribuendo così alla crescita
economica del Paese. Oltre alla loro funzione primaria di integrazione delle pensioni
pubbliche, i fondi pensione svolgono infatti un ruolo chiave nel sostenere gli
investimenti, incentivando la produttività e la competitività del sistema economico
italiano. Attualmente investono circa 36 miliardi di euro (pari al 19% del patrimonio) in
asset italiani, con una forte concentrazione nei Titoli di Stato, che rappresentano oltre il
70% di questi investimenti. Il peso dell'equity risulta ancora limitato, con solo il 5% del
patrimonio destinato a titoli di capitale, anche a causa del fatto che il comparto
azionario è scelto da appena il 10% degli iscritti.

Questa situazione evidenzia un'opportunità di sviluppo: ''un maggiore investimento in
titoli di capitale italiani -si sottolinea in una nota- potrebbe offrire un contributo
significativo al finanziamento delle imprese, in particolare delle P,o, rafforzando così il
tessuto produttivo del Paese. Incentivare una più ampia diversificazione degli
investimenti dei fondi pensione, bilanciando l'esposizione tra obbligazioni e azioni,
potrebbe generare benefici sia per gli aderenti, in termini di rendimenti, sia per
l'economia, facilitando l'accesso al capitale e sostenendo la crescita e l'innovazione''.

La normativa italiana sugli investimenti dei fondi pensione può essere inoltre una leva su
cui fare forza. Ad oggi quest'ultima è già allineata a quella dei principali Paesi europei e
offre strumenti utili per incentivare gli investimenti nell'economia reale. Tra questi, una
fiscalità vantaggiosa che consente la deduzione dei contributi fino a 5.164,57 euro e una
tassazione agevolata dei rendimenti al 20%, inferiore rispetto al 26% delle rendite
finanziarie.

''In questo contesto -si evidenzia in una nota- inserisce l'azione di Previdenza Italia -
realtà nata nel 2011 con l'obiettivo di contribuire allo sviluppo della Previdenza
Complementare - che attraverso l'attivazione e la gestione di un'apposita sezione
speciale del Fondo centrale di garanzia per le pmi, prevista dal Decreto-Legge n. 124
del 2019, punta a favorire un maggiore impiego di risorse da parte dei fondi pensione
verso le pmi, ampliando le opportunità di finanziamento e contribuendo alla crescita del
tessuto. L'effettiva operatività della sezione è tuttavia ancora bloccata in attesa
dell'approvazione dei decreti attuativi''.

Secondo le stime di Teha, una volta approvati i decreti attuativi necessari, la Garanzia di
Stato sulla base dei valori ad oggi allocati potrà attivare fino a 2,3 mld di euro di
investimenti dei fondi pensione in Pmi nel periodo 2026-2034. ''Questi investimenti -si
evidenzia nello studio- possono favorire il consolidamento e la crescita delle imprese,
con anche un significativo incremento occupazionale, con un potenziale di circa 250
mila nuovi posti di lavoro entro il 2034. Nell'ipotesi in cui tutti i nuovi occupati si
iscrivano ai fondi pensione, questo ciclo virtuoso potrebbe addirittura generare un
incremento fino a 12 mld di euro di risorse gestite della previdenza complementare al
2034''.
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Pensioni, Foti (Previdenza Italia): "Costruiamo un ponte tra fondi pensione e
pmi"
"In Italia non mancano i capitali, ma manca il mercato della domanda e dell’offerta. Il ponte che costruiamo tra fondi pensione e piccole e
medie imprese consentirà di avere più produttività, maggiore occupazione e maggiore redditività per i fondi”. Queste le parole di Nino
Foti, presidente di Previdenza Italia, intervenuto alla trentaseiesima edizione del workshop “Lo scenario dell’economia e della finanza”
organizzato a Cernobbio da The European House of Ambrosetti. È stata l’occasione per presentare i risultati della ricerca che Ambrosetti
ha realizzato in collaborazione con Previdenza Italia.

Agenzia Adnkronos  | 4 Aprile 2025 - 19:55
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ADNKRONOS

Pensioni, Tavazzi (Teha Group): “Pmi crescono più della media nazionale”
"Presentiamo l’opportunità di un rapporto estremamente virtuoso tra fondi pensione e piccole e medie imprese italiane. Occorre rilanciare
la produttività del nostro Paese e le pmi sono molto produttive, crescono più della media nazionale. Far canalizzare nelle pmi gli
investimenti dei fondi pensione italiani è un’opportunità”.  Così Lorenzo Tavazzi ha commentato  i risultati della ricerca che  The
European House of Ambrosetti ha realizzato in collaborazione con Previdenza Italia e mostrato durante il workshop “Lo scenario
dell’economia e della finanza”.
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Milano, 4 apr. (askanews) - Fondi pensione e Pmi possono creare una sinergia

vantaggiosa per l'economia italiana grazie alla Garanzia di Stato a tutela del

risparmio che diventerà operativa una volta approvati i necessari decreti attuativi.

Secondo uno studio realizzato da Teha con Previdenza Italia presentato al Forum

Pmi: con Garanzia di Stato fino a 2,3 mld da
fondi pensioni al 2034

Economia

04 aprile 2025
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di Cernobbio, la Garanzia di Stato potrà attivare nel periodo 2026-2034 fino a 2,3

miliardi di investimenti dei fondi pensione nelle Pmi, con l'obiettivo di far crescere

le imprese e creare fino a 250mila posti di lavoro. "È importante perché finalmente

mettendo al centro del sistema i fondi pensione, questi consentiranno un

investimento sul sistema Paese delle PMI con una novità assoluta la garanzia

dell'investimento. Questo permetterà, una volta approvati i decreti attuativi che

sono delle norme di secondo livello nella normazione italiana di avviare tutte le

iniziative per le nostre piccole e medie imprese. Per questa ragione rinnoviamo

l'appello affinché vengano approvate al più presto per per l'Italia del benessere

dell'Italia", ha detto Nino Foti, presidente di Previdenza Italia. Secondo lo studio

inoltre se tutti i nuovi occupati si iscriveranno ai fondi pensione, si potrebbe

generare un incremento fino a 12 miliardi di euro di risorse gestite della

previdenza complementare al 2034. "In Italia, secondo le dinamiche

demografiche, avremo 4,3 milioni di persone in età lavorativa in meno. Occorre

rilanciare quindi la produttività per mantenere il pil e le piccole e medie imprese

rappresentano l'ossatura del nostro sistema Paese, sono molto competitive,

importano ed esportano tantissimo e soprattutto sono più produttive della media

del resto del Paese. I fondi pensione sono un alveo potenziale di investimenti

molto, molto importante", ha detto Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board

Member di Teha Group. Le risorse della previdenza complementare sono oggi pari

a oltre 240 miliardi di euro, ma solo il 5% è destinato a titoli di capitale con un

potenziale di crescita strategico da valorizzare per favorire l'accesso al capitale

delle Pmi.
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Pmi: con Garanzia di Stato  no
a 2,3 mld da fondi pensioni al
2034
04 aprile 2025

ilano, 4 apr. (askanews) - Fondi pensione e Pmi possono creare una sinergia
vantaggiosa per l'economia italiana grazie alla Garanzia di Stato a tutela del

risparmio che diventerà operativa una volta approvati i necessari decreti attuativi.
Secondo uno studio realizzato da Teha con Previdenza Italia presentato al Forum di
Cernobbio, la Garanzia di Stato potrà attivare nel periodo 2026-2034  no a 2,3
miliardi di investimenti dei fondi pensione nelle Pmi, con l'obiettivo di far crescere
le imprese e creare  no a 250mila posti di lavoro.

importante perché  nalmente mettendo al centro del sistema i fondi
pensione, questi consentiranno un investimento sul sistema Paese delle PMI

con una novità assoluta la garanzia dell'investimento. Questo permetterà, una volta
approvati i decreti attuativi che sono delle norme di secondo livello nella
normazione italiana di avviare tutte le iniziative per le nostre piccole e medie
imprese. Per questa ragione rinnoviamo l'appello af nché vengano approvate al più
presto per per l'Italia del benessere dell'Italia", ha detto Nino Foti, presidente di
Previdenza Italia.

econdo lo studio inoltre se tutti i nuovi occupati si iscriveranno ai fondi
pensione, si potrebbe generare un incremento  no a 12 miliardi di euro di

risorse gestite della previdenza complementare al 2034.
n Italia, secondo le dinamiche demogra che, avremo 4,3 milioni di persone in
età lavorativa in meno. Occorre rilanciare quindi la produttività per mantenere il

pil e le piccole e medie imprese rappresentano l'ossatura del nostro sistema Paese,
sono molto competitive, importano ed esportano tantissimo e soprattutto sono più
produttive della media del resto del Paese. I fondi pensione sono un alveo
potenziale di investimenti molto, molto importante", ha detto Lorenzo Tavazzi, Senior
Partner e Board Member di Teha Group.

e risorse della previdenza complementare sono oggi pari a oltre 240 miliardi di
euro, ma solo il 5% è destinato a titoli di capitale con un potenziale di crescita

strategico da valorizzare per favorire l'accesso al capitale delle Pmi.

Condividi:

  

Cerca      

1
Pagina

Foglio

04-04-2025

www.ecostampa.it

00
51

70

Ambrosetti: siti primo piano Pag. 53



GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI POLITICA t iALTRE SEZIONI y

LEGGO
PRIMO PIANO LEGGO TV SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA MODA VIAGGI MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

adv

Pensioni, Foti (Previdenza Italia):
"Costruiamo un ponte tra fondi pensione e
pmi"

c

H

u

(Adnkronos) - "In Italia non mancano i capitali, ma manca il mercato della
domanda e dell’offerta. Il ponte che costruiamo tra fondi pensione e piccole e
medie imprese consentirà di avere più produttività, maggiore occupazione e
maggiore redditività per i fondi”. Queste le parole di Nino Foti, presidente di
Previdenza Italia, intervenuto alla trentaseiesima edizione del workshop “Lo
scenario dell’economia e della finanza” organizzato a Cernobbio da The
European House of Ambrosetti. È stata l’occasione per presentare i risultati
della ricerca che Ambrosetti ha realizzato in collaborazione con Previdenza
Italia. 

Ultimo aggiornamento: venerdì 4 aprile 2025, 19:52

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI POLITICA t iALTRE SEZIONI y

LEGGO
PRIMO PIANO LEGGO TV SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA MODA VIAGGI MOTORI SALUTE IN VISTA ADNKRONOS

adv

Pensioni, Tavazzi (Teha Group): “Pmi
crescono più della media nazionale”

c

H

u

(Adnkronos) - "Presentiamo l’opportunità di un rapporto estremamente
virtuoso tra fondi pensione e piccole e medie imprese italiane. Occorre
rilanciare la produttività del nostro Paese e le pmi sono molto produttive,
crescono più della media nazionale. Far canalizzare nelle pmi gli investimenti
dei fondi pensione italiani è un’opportunità”.  Così Lorenzo Tavazzi ha
commentato  i risultati della ricerca che  The European House of Ambrosetti
ha realizzato in collaborazione con Previdenza Italia e mostrato durante il
workshop “Lo scenario dell’economia e della finanza”. 

Ultimo aggiornamento: venerdì 4 aprile 2025, 19:54
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ULTIMISSIME GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI POLITICA t iALTRE SEZIONI y

adv

Pil, Teha Group: "Fondi pensione e Pmi
possono creare sinergia vantaggiosa per
l’economia"
c

H

u

Milano, 4 apr. (Adnkronos) - I Fondi pensione e le Pmi possono creare una
sinergia vantaggiosa per l’economia italiana. Da un lato, la crescita della
previdenza complementare rafforza la stabilità economica delle famiglie;
dall’altro, i fondi pensione, con le loro risorse, possono sostenere la crescita
delle Pmi e aumentare la produttività (e quindi il Pil) del Paese. Questo in
sintesi il dato saliente dello Studio “I fondi pensione e le Pmi italiane: il
legame virtuoso tra crescita e previdenza” realizzato da Teha in
collaborazione con Previdenza Italia e presentato oggi nell’ambito della 36°
edizione del Forum “Lo Scenario dell’economia e della finanza” di Teha, in
una conferenza stampa in cui hanno preso parte Nino Foti, Presidente di
Previdenza Italia, e Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di
TEHA Group.

“I Fondi Pensione gestiscono il più grande patrimonio di lungo termine
italiano, ma la necessità di rendimenti e rischi adeguati fanno si che la
stragrande maggioranza delle risorse siano investite in titoli obbligazionari sui
mercati esteri” ha commentato Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia. Che
ha aggiunto: “il nostro obiettivo è quello di riportare in Italia queste risorse
investendole nell’economia reale del Paese, garantendo stabilità ai
rendimenti grazie alla garanzia dello Stato di cui per Legge è dotata
Previdenza Italia. Questo strumento potrebbe già oggi raddoppiare la quota
di potenziali investimenti in PMI ma riteniamo ci siano i margini per ampliarne
la portata ed attrarre oltre un miliardo all’anno di nuove risorse. Quello che
serve è la piena attuazione del tessuto normativo secondaria.”

Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di Teha sottolinea che
“Nello studio abbiamo evidenziato la relazione virtuosa che occorre instaurare
tra Pmi e Fondi pensione: in un contesto di calo demografico che prevede 3
milioni di italiani in meno al 2040, è fondamentale aumentare l’adesione alla
previdenza complementare e, al contempo, canalizzare maggiori investimenti
verso le Pmi, vera e propria ossatura del tessuto economico-produttivo del
Paese: esse rappresentano infatti il 34% degli occupati e 2/5 del fatturato
delle aziende italiane. Questo duplice obiettivo non solo rafforza la sicurezza
economica delle future generazioni, ma genera anche un circolo virtuoso di
crescita e innovazione per il Paese''.

Secondo le analisi contenute nello studio, i lavoratori nella fascia di età 50-64
anni sono stati i principali responsabili della crescita dell'occupazione negli
ultimi 5 anni. Tra il 2019 e il 2024, il numero di occupati in questa fascia è
aumentato infatti del 12% (circa 963.000 persone). Con la diminuzione della
popolazione in età lavorativa (-4,3 milioni al 2040), la priorità per sostenere la
crescita del Paese diventa quindi l'aumento della produttività che, per
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mantenere gli attuali livelli di PIL, dovrà aumentare del 14% insieme ad una
migliore efficienza e capacità di innovazione del Paese.

In questo scenario, le Piccole e Medie Imprese rivestono un ruolo cruciale.
Esse sono un pilastro per la competitività italiane, rappresentando oltre il
13% del totale europeo, impiegano il 33% della forza lavoro e generano il
39,2% del fatturato nazionale. Le Pmi, infatti, sono state protagoniste di una
crescita superiore alla media nazionale sia in termini di occupazione (+11,1%
tra il 2020 e il 2022) che di investimenti in Ricerca e Sviluppo (+42%
nell’ultimo decennio) e produttività (+25%), superando le grandi imprese
(+20%).

Tra i fattori che ostacolano il loro consolidamento e la loro crescita lo studio
segnala l’aumento del costo del credito e le difficoltà di accesso al capitale. Il
costo del credito è aumentato drasticamente, passando dal 2% nel 2019 al
5,6% nel 2023, rendendo più difficile per le imprese finanziare i propri
investimenti e, di conseguenza, innovare.

Allo stesso tempo, il mercato dei capitali in Italia rimane meno sviluppato
rispetto ad altri Paesi europei: a titolo esemplificativo, gli investimenti di
Private Equity sul Pil sono pari allo 0,3% del Pil, un valore inferiore a quello di
Francia (0,7%) e UK (0,6%).

In questo contesto, le risorse della previdenza complementare, oggi pari a
oltre 240 miliardi di euro, rappresentano un potenziale strategico da
valorizzare per favorire un accesso più efficiente e rapido al capitale delle
Pmi, contribuendo così alla crescita economica del Paese. Oltre alla loro
funzione primaria di integrazione delle pensioni pubbliche, i fondi pensione
svolgono infatti un ruolo chiave nel sostenere gli investimenti, incentivando la
produttività e la competitività del sistema economico italiano. Attualmente
investono circa 36 miliardi di euro (pari al 19% del patrimonio) in asset
italiani, con una forte concentrazione nei Titoli di Stato, che rappresentano
oltre il 70% di questi investimenti. Il peso dell’equity risulta ancora limitato, con
solo il 5% del patrimonio destinato a titoli di capitale, anche a causa del fatto
che il comparto azionario è scelto da appena il 10% degli iscritti.

Questa situazione evidenzia un’opportunità di sviluppo: ''un maggiore
investimento in titoli di capitale italiani -si sottolinea in una nota- potrebbe
offrire un contributo significativo al finanziamento delle imprese, in particolare
delle P,o, rafforzando così il tessuto produttivo del Paese. Incentivare una più
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ampia diversificazione degli investimenti dei fondi pensione, bilanciando
l’esposizione tra obbligazioni e azioni, potrebbe generare benefici sia per gli
aderenti, in termini di rendimenti, sia per l’economia, facilitando l’accesso al
capitale e sostenendo la crescita e l’innovazione''.

La normativa italiana sugli investimenti dei fondi pensione può essere inoltre
una leva su cui fare forza. Ad oggi quest’ultima è già allineata a quella dei
principali Paesi europei e offre strumenti utili per incentivare gli investimenti
nell’economia reale. Tra questi, una fiscalità vantaggiosa che consente la
deduzione dei contributi fino a 5.164,57 euro e una tassazione agevolata dei
rendimenti al 20%, inferiore rispetto al 26% delle rendite finanziarie.

''In questo contesto -si evidenzia in una nota- inserisce l’azione di Previdenza
Italia - realtà nata nel 2011 con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo della
Previdenza Complementare - che attraverso l’attivazione e la gestione di
un’apposita sezione speciale del Fondo centrale di garanzia per le pmi,
prevista dal Decreto-Legge n. 124 del 2019, punta a favorire un maggiore
impiego di risorse da parte dei fondi pensione verso le pmi, ampliando le
opportunità di finanziamento e contribuendo alla crescita del tessuto.
L’effettiva operatività della sezione è tuttavia ancora bloccata in attesa
dell’approvazione dei decreti attuativi''.

Secondo le stime di Teha, una volta approvati i decreti attuativi necessari, la
Garanzia di Stato sulla base dei valori ad oggi allocati potrà attivare fino a 2,3
mld di euro di investimenti dei fondi pensione in Pmi nel periodo 2026-2034.
''Questi investimenti -si evidenzia nello studio- possono favorire il
consolidamento e la crescita delle imprese, con anche un significativo
incremento occupazionale, con un potenziale di circa 250 mila nuovi posti di
lavoro entro il 2034. Nell’ipotesi in cui tutti i nuovi occupati si iscrivano ai fondi
pensione, questo ciclo virtuoso potrebbe addirittura generare un incremento
fino a 12 mld di euro di risorse gestite della previdenza complementare al
2034''.

Ultimo aggiornamento: venerdì 4 aprile 2025, 19:34
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Pmi: con Garanzia di Stato fino a 2,3 mld
da fondi pensioni al 2034
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Obiettivo 250mila posti di lavoro. Studio Teha e Previdenza Italia

Milano, 4 apr. (askanews) - Fondi pensione e Pmi possono creare una
sinergia vantaggiosa per l'economia italiana grazie alla Garanzia di Stato a
tutela del risparmio che diventerà operativa una volta approvati i necessari
decreti attuativi. Secondo uno studio realizzato da Teha con Previdenza Italia
presentato al Forum di Cernobbio, la Garanzia di Stato potrà attivare nel
periodo 2026-2034 fino a 2,3 miliardi di investimenti dei fondi pensione nelle
Pmi, con l'obiettivo di far crescere le imprese e creare fino a 250mila posti di
lavoro.

"È importante perché finalmente mettendo al centro del sistema i fondi
pensione, questi consentiranno un investimento sul sistema Paese delle PMI
con una novità assoluta la garanzia dell'investimento. Questo permetterà, una
volta approvati i decreti attuativi che sono delle norme di secondo livello nella
normazione italiana di avviare tutte le iniziative per le nostre piccole e medie
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imprese. Per questa ragione rinnoviamo l'appello affinché vengano approvate
al più presto per per l'Italia del benessere dell'Italia", ha detto Nino Foti,
presidente di Previdenza Italia.

Secondo lo studio inoltre se tutti i nuovi occupati si iscriveranno ai fondi
pensione, si potrebbe generare un incremento fino a 12 miliardi di euro di
risorse gestite della previdenza complementare al 2034.

"In Italia, secondo le dinamiche demografiche, avremo 4,3 milioni di persone
in età lavorativa in meno.

Occorre rilanciare quindi la produttività per mantenere il pil e le piccole e
medie imprese rappresentano l'ossatura del nostro sistema Paese, sono
molto competitive, importano ed esportano tantissimo e soprattutto sono più
produttive della media del resto del Paese. I fondi pensione sono un alveo
potenziale di investimenti molto, molto importante", ha detto Lorenzo Tavazzi,
Senior Partner e Board Member di Teha Group.

Le risorse della previdenza complementare sono oggi pari a oltre 240 miliardi
di euro, ma solo il 5% è destinato a titoli di capitale con un potenziale di
crescita strategico da valorizzare per favorire l'accesso al capitale delle Pmi.

Ultimo aggiornamento: venerdì 4 aprile 2025, 19:32
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Milano, 4 apr. ﴾askanews﴿ ‐ Fondi pensione e Pmi possono creare una sinergia vantaggiosa
per l'economia italiana grazie alla Garanzia di Stato a tutela del risparmio che diventerà
operativa una volta approvati i necessari decreti attuativi. Secondo uno studio realizzato
da Teha con Previdenza Italia presentato al Forum di Cernobbio, la Garanzia di Stato potrà
attivare nel periodo 2026‐2034 fino a 2,3 miliardi di investimenti dei fondi pensione nelle
Pmi, con l'obiettivo di far crescere le imprese e creare fino a 250mila posti di lavoro. "È
importante perché finalmente mettendo al centro del sistema i fondi pensione, questi
consentiranno un investimento sul sistema Paese delle PMI con una novità assoluta la
garanzia dell'investimento. Questo permetterà, una volta approvati i decreti attuativi che
sono delle norme di secondo livello nella normazione italiana di avviare tutte le iniziative
per le nostre piccole e medie imprese. Per questa ragione rinnoviamo l'appello affinché
vengano approvate al più presto per per l'Italia del benessere dell'Italia", ha detto Nino
Foti, presidente di Previdenza Italia. Secondo lo studio inoltre se tutti i nuovi occupati si
iscriveranno ai fondi pensione, si potrebbe generare un incremento fino a 12 miliardi di
euro di risorse gestite della previdenza complementare al 2034. "In Italia, secondo le
dinamiche demografiche, avremo 4,3 milioni di persone in età lavorativa in meno. Occorre
rilanciare quindi la produttività per mantenere il pil e le piccole e medie imprese
rappresentano l'ossatura del nostro sistema Paese, sono molto competitive, importano ed
esportano tantissimo e soprattutto sono più produttive della media del resto del Paese. I
fondi pensione sono un alveo potenziale di investimenti molto, molto importante", ha
detto Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di Teha Group. Le risorse della
previdenza complementare sono oggi pari a oltre 240 miliardi di euro, ma solo il 5% è
destinato a titoli di capitale con un potenziale di crescita strategico da valorizzare per
favorire l'accesso al capitale delle Pmi.

© Riproduzione riservata
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Pil, Teha Group: "Fondi pensione e Pmi
possono creare sinergia vantaggiosa per
l’economia"

di Adnkronos   04-04-2025 - 19:34
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Milano, 4 apr. (Adnkronos) - I Fondi pensione e le Pmi possono creare una sinergia
vantaggiosa per l’economia italiana. Da un lato, la crescita della previdenza
complementare rafforza la stabilità economica delle famiglie; dall’altro, i fondi pensione,
con le loro risorse, possono sostenere la crescita delle Pmi e aumentare la produttività (e
quindi il Pil) del Paese. Questo in sintesi il dato saliente dello Studio “I fondi pensione e
le Pmi italiane: il legame virtuoso tra crescita e previdenza” realizzato da Teha in
collaborazione con Previdenza Italia e presentato oggi nell’ambito della 36° edizione del
Forum “Lo Scenario dell’economia e della finanza” di Teha, in una conferenza stampa in
cui hanno preso parte Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia, e Lorenzo Tavazzi,
Senior Partner e Board Member di TEHA Group.

“I Fondi Pensione gestiscono il più grande patrimonio di lungo termine italiano, ma la
necessità di rendimenti e rischi adeguati fanno si che la stragrande maggioranza delle
risorse siano investite in titoli obbligazionari sui mercati esteri” ha commentato Nino
Foti, Presidente di Previdenza Italia. Che ha aggiunto: “il nostro obiettivo è quello di
riportare in Italia queste risorse investendole nell’economia reale del Paese, garantendo
stabilità ai rendimenti grazie alla garanzia dello Stato di cui per Legge è dotata
Previdenza Italia. Questo strumento potrebbe già oggi raddoppiare la quota di potenziali
investimenti in PMI ma riteniamo ci siano i margini per ampliarne la portata ed attrarre
oltre un miliardo all’anno di nuove risorse. Quello che serve è la piena attuazione del
tessuto normativo secondaria.”

Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di Teha sottolinea che “Nello studio
abbiamo evidenziato la relazione virtuosa che occorre instaurare tra Pmi e Fondi
pensione: in un contesto di calo demografico che prevede 3 milioni di italiani in meno al
2040, è fondamentale aumentare l’adesione alla previdenza complementare e, al
contempo, canalizzare maggiori investimenti verso le Pmi, vera e propria ossatura del
tessuto economico-produttivo del Paese: esse rappresentano infatti il 34% degli occupati
e 2/5 del fatturato delle aziende italiane. Questo duplice obiettivo non solo rafforza la
sicurezza economica delle future generazioni, ma genera anche un circolo virtuoso di
crescita e innovazione per il Paese''.

Secondo le analisi contenute nello studio, i lavoratori nella fascia di età 50-64 anni sono
stati i principali responsabili della crescita dell'occupazione negli ultimi 5 anni. Tra il
2019 e il 2024, il numero di occupati in questa fascia è aumentato infatti del 12% (circa
963.000 persone). Con la diminuzione della popolazione in età lavorativa (-4,3 milioni al
2040), la priorità per sostenere la crescita del Paese diventa quindi l'aumento della
produttività che, per mantenere gli attuali livelli di PIL, dovrà aumentare del 14%
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insieme ad una migliore efficienza e capacità di innovazione del Paese.

In questo scenario, le Piccole e Medie Imprese rivestono un ruolo cruciale. Esse sono un
pilastro per la competitività italiane, rappresentando oltre il 13% del totale europeo,
impiegano il 33% della forza lavoro e generano il 39,2% del fatturato nazionale. Le Pmi,
infatti, sono state protagoniste di una crescita superiore alla media nazionale sia in
termini di occupazione (+11,1% tra il 2020 e il 2022) che di investimenti in Ricerca e
Sviluppo (+42% nell’ultimo decennio) e produttività (+25%), superando le grandi
imprese (+20%).

Tra i fattori che ostacolano il loro consolidamento e la loro crescita lo studio segnala
l’aumento del costo del credito e le difficoltà di accesso al capitale. Il costo del credito è
aumentato drasticamente, passando dal 2% nel 2019 al 5,6% nel 2023, rendendo più
difficile per le imprese finanziare i propri investimenti e, di conseguenza, innovare. Allo
stesso tempo, il mercato dei capitali in Italia rimane meno sviluppato rispetto ad altri
Paesi europei: a titolo esemplificativo, gli investimenti di Private Equity sul Pil sono pari
allo 0,3% del Pil, un valore inferiore a quello di Francia (0,7%) e UK (0,6%).

In questo contesto, le risorse della previdenza complementare, oggi pari a oltre 240
miliardi di euro, rappresentano un potenziale strategico da valorizzare per favorire un
accesso più efficiente e rapido al capitale delle Pmi, contribuendo così alla crescita
economica del Paese. Oltre alla loro funzione primaria di integrazione delle pensioni
pubbliche, i fondi pensione svolgono infatti un ruolo chiave nel sostenere gli
investimenti, incentivando la produttività e la competitività del sistema economico
italiano. Attualmente investono circa 36 miliardi di euro (pari al 19% del patrimonio) in
asset italiani, con una forte concentrazione nei Titoli di Stato, che rappresentano oltre il
70% di questi investimenti. Il peso dell’equity risulta ancora limitato, con solo il 5% del
patrimonio destinato a titoli di capitale, anche a causa del fatto che il comparto azionario
è scelto da appena il 10% degli iscritti.

Questa situazione evidenzia un’opportunità di sviluppo: ''un maggiore investimento in
titoli di capitale italiani -si sottolinea in una nota- potrebbe offrire un contributo
significativo al finanziamento delle imprese, in particolare delle P,o, rafforzando così il
tessuto produttivo del Paese. Incentivare una più ampia diversificazione degli
investimenti dei fondi pensione, bilanciando l’esposizione tra obbligazioni e azioni,
potrebbe generare benefici sia per gli aderenti, in termini di rendimenti, sia per
l’economia, facilitando l’accesso al capitale e sostenendo la crescita e l’innovazione''.

La normativa italiana sugli investimenti dei fondi pensione può essere inoltre una leva su
cui fare forza. Ad oggi quest’ultima è già allineata a quella dei principali Paesi europei e
offre strumenti utili per incentivare gli investimenti nell’economia reale. Tra questi, una
fiscalità vantaggiosa che consente la deduzione dei contributi fino a 5.164,57 euro e una
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tassazione agevolata dei rendimenti al 20%, inferiore rispetto al 26% delle rendite
finanziarie.

''In questo contesto -si evidenzia in una nota- inserisce l’azione di Previdenza Italia -
realtà nata nel 2011 con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo della Previdenza
Complementare - che attraverso l’attivazione e la gestione di un’apposita sezione
speciale del Fondo centrale di garanzia per le pmi, prevista dal Decreto-Legge n. 124 del
2019, punta a favorire un maggiore impiego di risorse da parte dei fondi pensione verso
le pmi, ampliando le opportunità di finanziamento e contribuendo alla crescita del
tessuto. L’effettiva operatività della sezione è tuttavia ancora bloccata in attesa
dell’approvazione dei decreti attuativi''.

Secondo le stime di Teha, una volta approvati i decreti attuativi necessari, la Garanzia di
Stato sulla base dei valori ad oggi allocati potrà attivare fino a 2,3 mld di euro di
investimenti dei fondi pensione in Pmi nel periodo 2026-2034. ''Questi investimenti -si
evidenzia nello studio- possono favorire il consolidamento e la crescita delle imprese,
con anche un significativo incremento occupazionale, con un potenziale di circa 250 mila
nuovi posti di lavoro entro il 2034. Nell’ipotesi in cui tutti i nuovi occupati si iscrivano
ai fondi pensione, questo ciclo virtuoso potrebbe addirittura generare un incremento fino
a 12 mld di euro di risorse gestite della previdenza complementare al 2034''.

di Adnkronos   04-04-2025 - 19:34
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Economia

Pmi: con Garanzia di Stato fino a 2,3 mld da
fondi pensioni al 2034

di Askanews   04-04-2025 - 19:20

     

Milano, 4 apr. (askanews) - Fondi pensione e Pmi possono creare una sinergia
vantaggiosa per l'economia italiana grazie alla Garanzia di Stato a tutela del risparmio
che diventerà operativa una volta approvati i necessari decreti attuativi. Secondo uno
studio realizzato da Teha con Previdenza Italia presentato al Forum di Cernobbio, la
Garanzia di Stato potrà attivare nel periodo 2026-2034 fino a 2,3 miliardi di investimenti
dei fondi pensione nelle Pmi, con l'obiettivo di far crescere le imprese e creare fino a
250mila posti di lavoro."È importante perché finalmente mettendo al centro del sistema i
fondi pensione, questi consentiranno un investimento sul sistema Paese delle PMI con una
novità assoluta la garanzia dell'investimento.
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Questo permetterà, una volta approvati i decreti attuativi che sono delle norme di
secondo livello nella normazione italiana di avviare tutte le iniziative per le nostre
piccole e medie imprese. Per questa ragione rinnoviamo l'appello affinché vengano
approvate al più presto per per l'Italia del benessere dell'Italia", ha detto Nino Foti,
presidente di Previdenza Italia.Secondo lo studio inoltre se tutti i nuovi occupati si
iscriveranno ai fondi pensione, si potrebbe generare un incremento fino a 12 miliardi di
euro di risorse gestite della previdenza complementare al 2034."In Italia, secondo le
dinamiche demografiche, avremo 4,3 milioni di persone in età lavorativa in meno.
Occorre rilanciare quindi la produttività per mantenere il pil e le piccole e medie
imprese rappresentano l'ossatura del nostro sistema Paese, sono molto competitive,
importano ed esportano tantissimo e soprattutto sono più produttive della media del resto
del Paese. I fondi pensione sono un alveo potenziale di investimenti molto, molto
importante", ha detto Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di Teha Group.Le
risorse della previdenza complementare sono oggi pari a oltre 240 miliardi di euro, ma
solo il 5% è destinato a titoli di capitale con un potenziale di crescita strategico da
valorizzare per favorire l'accesso al capitale delle Pmi.

di Askanews   04-04-2025 - 19:20
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venerdì, 04 aprile 2025
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Pil, Teha Group: "Fondi pensione e Pmi possono
creare sinergia vantaggiosa per l’economia"
04 Aprile 2025

     

Milano, 4 apr. (Adnkronos) - I Fondi pensione e le Pmi possono creare una

sinergia vantaggiosa per l’economia italiana. Da un lato, la crescita della

previdenza complementare ra orza la stabilità economica delle famiglie;

dall’altro, i fondi pensione, con le loro risorse, possono sostenere la crescita

delle Pmi e aumentare la produttività (e quindi il Pil) del Paese. Questo in

sintesi il dato saliente dello Studio “I fondi pensione e le Pmi italiane: il legame

virtuoso tra crescita e previdenza” realizzato da Teha in collaborazione con

Previdenza Italia e presentato oggi nell’ambito della 36° edizione del Forum

“Lo Scenario dell’economia e della  nanza” di Teha, in una conferenza stampa

in cui hanno preso parte Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia, e Lorenzo

Tavazzi, Senior Partner e Board Member di TEHA Group.

“I Fondi Pensione gestiscono il più grande patrimonio di lungo termine

italiano, ma la necessità di rendimenti e rischi adeguati fanno si che la

stragrande maggioranza delle risorse siano investite in titoli obbligazionari sui

mercati esteri” ha commentato Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia. Che

ha aggiunto: “il nostro obiettivo è quello di riportare in Italia queste risorse

investendole nell’economia reale del Paese, garantendo stabilità ai rendimenti

grazie alla garanzia dello Stato di cui per Legge è dotata Previdenza Italia.

Questo strumento potrebbe già oggi raddoppiare la quota di potenziali

investimenti in PMI ma riteniamo ci siano i margini per ampliarne la portata

ed attrarre oltre un miliardo all’anno di nuove risorse. Quello che serve è la

piena attuazione del tessuto normativo secondaria.”

Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di Teha sottolinea che

“Nello studio abbiamo evidenziato la relazione virtuosa che occorre instaurare

tra Pmi e Fondi pensione: in un contesto di calo demogra co che prevede 3

milioni di italiani in meno al 2040, è fondamentale aumentare l’adesione alla

previdenza complementare e, al contempo, canalizzare maggiori investimenti

verso le Pmi, vera e propria ossatura del tessuto economico-produttivo del

Paese: esse rappresentano infatti il 34% degli occupati e 2/5 del fatturato delle

aziende italiane. Questo duplice obiettivo non solo ra orza la sicurezza

economica delle future generazioni, ma genera anche un circolo virtuoso di

crescita e innovazione per il Paese".

Secondo le analisi contenute nello studio, i lavoratori nella fascia di età 50-64

anni sono stati i principali responsabili della crescita dell'occupazione negli
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ultimi 5 anni. Tra il 2019 e il 2024, il numero di occupati in questa fascia è

aumentato infatti del 12% (circa 963.000 persone). Con la diminuzione della

popolazione in età lavorativa (-4,3 milioni al 2040), la priorità per sostenere la

crescita del Paese diventa quindi l'aumento della produttività che, per

mantenere gli attuali livelli di PIL, dovrà aumentare del 14% insieme ad una

migliore e cienza e capacità di innovazione del Paese.

In questo scenario, le Piccole e Medie Imprese rivestono un ruolo cruciale.

Esse sono un pilastro per la competitività italiane, rappresentando oltre il 13%

del totale europeo, impiegano il 33% della forza lavoro e generano il 39,2% del

fatturato nazionale. Le Pmi, infatti, sono state protagoniste di una crescita

superiore alla media nazionale sia in termini di occupazione (+11,1% tra il 2020

e il 2022) che di investimenti in Ricerca e Sviluppo (+42% nell’ultimo

decennio) e produttività (+25%), superando le grandi imprese (+20%).

Tra i fattori che ostacolano il loro consolidamento e la loro crescita lo studio

segnala l’aumento del costo del credito e le di coltà di accesso al capitale. Il

costo del credito è aumentato drasticamente, passando dal 2% nel 2019 al 5,6%

nel 2023, rendendo più di cile per le imprese  nanziare i propri investimenti

e, di conseguenza, innovare. Allo stesso tempo, il mercato dei capitali in Italia

rimane meno sviluppato rispetto ad altri Paesi europei: a titolo

esempli cativo, gli investimenti di Private Equity sul Pil sono pari allo 0,3% del

Pil, un valore inferiore a quello di Francia (0,7%) e UK (0,6%).

In questo contesto, le risorse della previdenza complementare, oggi pari a

oltre 240 miliardi di euro, rappresentano un potenziale strategico da

valorizzare per favorire un accesso più e ciente e rapido al capitale delle

Pmi, contribuendo così alla crescita economica del Paese. Oltre alla loro

funzione primaria di integrazione delle pensioni pubbliche, i fondi pensione

svolgono infatti un ruolo chiave nel sostenere gli investimenti, incentivando la

produttività e la competitività del sistema economico italiano. Attualmente

investono circa 36 miliardi di euro (pari al 19% del patrimonio) in asset italiani,

con una forte concentrazione nei Titoli di Stato, che rappresentano oltre il

70% di questi investimenti. Il peso dell’equity risulta ancora limitato, con solo il

5% del patrimonio destinato a titoli di capitale, anche a causa del fatto che il

comparto azionario è scelto da appena il 10% degli iscritti.

Questa situazione evidenzia un’opportunità di sviluppo: "un maggiore

investimento in titoli di capitale italiani -si sottolinea in una nota- potrebbe

o rire un contributo signi cativo al  nanziamento delle imprese, in

particolare delle P,o, ra orzando così il tessuto produttivo del Paese.

Incentivare una più ampia diversi cazione degli investimenti dei fondi

pensione, bilanciando l’esposizione tra obbligazioni e azioni, potrebbe

generare bene ci sia per gli aderenti, in termini di rendimenti, sia per

l’economia, facilitando l’accesso al capitale e sostenendo la crescita e

l’innovazione".

La normativa italiana sugli investimenti dei fondi pensione può essere inoltre

una leva su cui fare forza. Ad oggi quest’ultima è già allineata a quella dei

principali Paesi europei e o re strumenti utili per incentivare gli investimenti

nell’economia reale. Tra questi, una  scalità vantaggiosa che consente la

deduzione dei contributi  no a 5.164,57 euro e una tassazione agevolata dei

rendimenti al 20%, inferiore rispetto al 26% delle rendite  nanziarie.

"In questo contesto -si evidenzia in una nota- inserisce l’azione di Previdenza

Italia - realtà nata nel 2011 con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo della
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x

Previdenza Complementare - che attraverso l’attivazione e la gestione di

un’apposita sezione speciale del Fondo centrale di garanzia per le pmi,

prevista dal Decreto-Legge n. 124 del 2019, punta a favorire un maggiore

impiego di risorse da parte dei fondi pensione verso le pmi, ampliando le

opportunità di  nanziamento e contribuendo alla crescita del tessuto.

L’e ettiva operatività della sezione è tuttavia ancora bloccata in attesa

dell’approvazione dei decreti attuativi".

Secondo le stime di Teha, una volta approvati i decreti attuativi necessari, la

Garanzia di Stato sulla base dei valori ad oggi allocati potrà attivare  no a 2,3

mld di euro di investimenti dei fondi pensione in Pmi nel periodo 2026-2034.

"Questi investimenti -si evidenzia nello studio- possono favorire il

consolidamento e la crescita delle imprese, con anche un signi cativo

incremento occupazionale, con un potenziale di circa 250 mila nuovi posti di

lavoro entro il 2034. Nell’ipotesi in cui tutti i nuovi occupati si iscrivano ai

fondi pensione, questo ciclo virtuoso potrebbe addirittura generare un

incremento  no a 12 mld di euro di risorse gestite della previdenza

complementare al 2034".

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui  per iscriversi al canale

e rimanere sempre aggiornati.
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Pmi: con Garanzia di Stato  no a 2,3 mld da fondi
pensioni al 2034
Obiettivo 250mila posti di lavoro. Studio Teha e Previdenza
Italia
04 Aprile 2025

     

Milano, 4 apr. (askanews) - Fondi pensione e Pmi possono creare una sinergia

vantaggiosa per l'economia italiana grazie alla Garanzia di Stato a tutela del

risparmio che diventerà operativa una volta approvati i necessari decreti

attuativi. Secondo uno studio realizzato da Teha con Previdenza Italia

presentato al Forum di Cernobbio, la Garanzia di Stato potrà attivare nel

periodo 2026-2034  no a 2,3 miliardi di investimenti dei fondi pensione nelle

Pmi, con l'obiettivo di far crescere le imprese e creare  no a 250mila posti di

lavoro.

"È importante perché  nalmente mettendo al centro del sistema i fondi

pensione, questi consentiranno un investimento sul sistema Paese delle PMI

con una novità assoluta la garanzia dell'investimento. Questo permetterà, una

volta approvati i decreti attuativi che sono delle norme di secondo livello nella

normazione italiana di avviare tutte le iniziative per le nostre piccole e medie

imprese. Per questa ragione rinnoviamo l'appello a nché vengano approvate

al più presto per per l'Italia del benessere dell'Italia", ha detto Nino Foti,

presidente di Previdenza Italia.

Secondo lo studio inoltre se tutti i nuovi occupati si iscriveranno ai fondi

pensione, si potrebbe generare un incremento  no a 12 miliardi di euro di

risorse gestite della previdenza complementare al 2034.
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"In Italia, secondo le dinamiche demogra che, avremo 4,3 milioni di persone

in età lavorativa in meno. Occorre rilanciare quindi la produttività per

mantenere il pil e le piccole e medie imprese rappresentano l'ossatura del

nostro sistema Paese, sono molto competitive, importano ed esportano

tantissimo e soprattutto sono più produttive della media del resto del Paese. I

fondi pensione sono un alveo potenziale di investimenti molto, molto

importante", ha detto Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di

Teha Group.

Le risorse della previdenza complementare sono oggi pari a oltre 240 miliardi

di euro, ma solo il 5% è destinato a titoli di capitale con un potenziale di

crescita strategico da valorizzare per favorire l'accesso al capitale delle Pmi.

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui  per iscriversi al canale

e rimanere sempre aggiornati.
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Pil, Teha Group: "Fondi pensione e Pmi possono creare sinergia vantaggiosa
per l'economia"

(Adnkronos) ‐ I Fondi pensione e le Pmi possono creare una sinergia vantaggiosa per l´economia italiana. Da un lato, la
crescita della previdenza complementare rafforza la stabilità economica delle famiglie; dall´altro, i fondi pensione, con
le loro risorse, possono sostenere la crescita delle Pmi e aumentare la produttività (e quindi il Pil) del Paese. Questo in
sintesi il dato saliente dello Studio I fondi pensione e le Pmi italiane: il legame virtuoso tra crescita e previdenza
realizzato da Teha in collaborazione con Previdenza Italia e presentato oggi nell´ambito della 36° edizione del Forum
Lo Scenario dell´economia e della finanza di Teha, in una conferenza stampa in cui hanno preso parte Nino Foti,
Presidente di Previdenza Italia, e Lorenzo Tavazzi, Senior Partner e Board Member di TEHA Group. I Fondi Pensione
gestiscono il più grande patrimonio di lungo termine italiano, ma la necessità di rendimenti e rischi adeguati fanno si
che la stragrande maggioranza delle risorse siano investite in titoli obbligazionari sui mercati esteri ha commentato
Nino Foti, Presidente di Previdenza Italia. Che ha aggiunto: il nostro obiettivo è quello di riportare in Italia queste
risorse investendole nell´economia reale del Paese, garantendo stabilità ai rendimenti grazie alla garanzia dello Stato
di cui per Legge è dotata Previdenza Italia. Questo strumento potrebbe già oggi raddoppiare la quota di potenziali
investimenti in PMI ma riteniamo ci siano i margini per ampliarne la portata ed attrarre oltre un miliardo all´anno di
nuove risorse. Quello che serve è la piena attuazione del tessuto normativo secondaria. Lorenzo Tavazzi, Senior Partner
e Board Member di Teha sottolinea che Nello studio abbiamo evidenziato la relazione virtuosa che occorre instaurare
tra Pmi e Fondi pensione: in un contesto di calo demografico che prevede 3 milioni di italiani in meno al 2040, è
fondamentale aumentare l´adesione alla previdenza complementare e, al contempo, canalizzare maggiori investimenti
verso le Pmi, vera e propria ossatura del tessuto economico‐produttivo del Paese: esse rappresentano infatti il 34%
degli occupati e 2/5 del fatturato delle aziende italiane. Questo duplice obiettivo non solo rafforza la sicurezza
economica delle future generazioni, ma genera anche un circolo virtuoso di crescita e innovazione per il Paese´´.
Secondo le analisi contenute nello studio, i lavoratori nella fascia di età 50‐64 anni sono stati i principali responsabili
della crescita dell´occupazione negli ultimi 5 anni. Tra il 2019 e il 2024, il numero di occupati in questa fascia è
aumentato infatti del 12% (circa 963.000 persone). Con la diminuzione della popolazione in età lavorativa (‐4,3 milioni
al 2040), la priorità per sostenere la crescita del Paese diventa quindi l´aumento della produttività che, per mantenere
gli attuali livelli di PIL, dovrà aumentare del 14% insieme ad una migliore efficienza e capacità di innovazione del
Paese. In questo scenario, le Piccole e Medie Imprese rivestono un ruolo cruciale. Esse sono un pilastro per la
competitività italiane, rappresentando oltre il 13% del totale europeo, impiegano il 33% della forza lavoro e generano
il 39,2% del fatturato nazionale. Le Pmi, infatti, sono state protagoniste di una crescita superiore alla media nazionale
sia in termini di occupazione (+11,1% tra il 2020 e il 2022) che di investimenti in Ricerca e Sviluppo (+42% nell´ultimo
decennio) e produttività (+25%), superando le grandi imprese (+20%). Tra i fattori che ostacolano il loro
consolidamento e la loro crescita lo studio segnala l´aumento del costo del credito e le difficoltà di accesso al capitale.
Il costo del credito è aumentato drasticamente, passando dal 2% nel 2019 al 5,6% nel 2023, rendendo più difficile per
le imprese finanziare i propri investimenti e, di conseguenza, innovare. Allo stesso tempo, il mercato dei capitali in
Italia rimane meno sviluppato rispetto ad altri Paesi europei: a titolo esemplificativo, gli investimenti di Private Equity
sul Pil sono pari allo 0,3% del Pil, un valore inferiore a quello di Francia (0,7%) e UK (0,6%). In questo contesto, le
risorse della previdenza complementare, oggi pari a oltre 240 miliardi di euro, rappresentano un potenziale strategico
da valorizzare per favorire un accesso più efficiente e rapido al capitale delle Pmi, contribuendo così alla crescita
economica del Paese. Oltre alla loro funzione primaria di integrazione delle pensioni pubbliche, i fondi pensione
svolgono infatti un ruolo chiave nel sostenere gli investimenti, incentivando la produttività e la competitività del
sistema economico italiano. Attualmente investono circa 36 miliardi di euro (pari al 19% del patrimonio) in asset
italiani, con una forte concentrazione nei Titoli di Stato, che rappresentano oltre il 70% di questi investimenti. Il peso
dell´equity risulta ancora limitato, con solo il 5% del patrimonio destinato a titoli di capitale, anche a causa del fatto
che il comparto azionario è scelto da appena il 10% degli iscritti. Questa situazione evidenzia un´opportunità di
sviluppo: ´´un maggiore investimento in titoli di capitale italiani ‐si sottolinea in una nota‐ potrebbe offrire un
contributo significativo al finanziamento delle imprese, in particolare delle P,o, rafforzando così il tessuto produttivo
del Paese. Incentivare una più ampia diversificazione degli investimenti dei fondi pensione, bilanciando l´esposizione
tra obbligazioni e azioni, potrebbe generare benefici sia per gli aderenti, in termini di rendimenti, sia per l´economia,
facilitando l´accesso al capitale e sostenendo la crescita e l´innovazione´´. La normativa italiana sugli investimenti dei
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fondi pensione può essere inoltre una leva su cui fare forza. Ad oggi quest´ultima è già allineata a quella dei principali
Paesi europei e offre strumenti utili per incentivare gli investimenti nell´economia reale. Tra questi, una fiscalità
vantaggiosa che consente la deduzione dei contributi fino a 5.164,57 euro e una tassazione agevolata dei rendimenti
al 20%, inferiore rispetto al 26% delle rendite finanziarie. ´´In questo contesto ‐si evidenzia in una nota‐ inserisce l
´azione di Previdenza Italia ‐ realtà nata nel 2011 con l´obiettivo di contribuire allo sviluppo della Previdenza
Complementare ‐ che attraverso l´attivazione e la gestione di un´apposita sezione speciale del Fondo centrale di
garanzia per le pmi, prevista dal Decreto‐Legge n. 124 del 2019, punta a favorire un maggiore impiego di risorse da
parte dei fondi pensione verso le pmi, ampliando le opportunità di finanziamento e contribuendo alla crescita del
tessuto. L´effettiva operatività della sezione è tuttavia ancora bloccata in attesa dell´approvazione dei decreti attuativi
´´. Secondo le stime di Teha, una volta approvati i decreti attuativi necessari, la Garanzia di Stato sulla base dei valori
ad oggi allocati potrà attivare fino a 2,3 mld di euro di investimenti dei fondi pensione in Pmi nel periodo 2026‐2034.
´´Questi investimenti ‐si evidenzia nello studio‐ possono favorire il consolidamento e la crescita delle imprese, con
anche un significativo incremento occupazionale, con un potenziale di circa 250 mila nuovi posti di lavoro entro il
2034. Nell´ipotesi in cui tutti i nuovi occupati si iscrivano ai fondi pensione, questo ciclo virtuoso potrebbe addirittura
generare un incremento fino a 12 mld di euro di risorse gestite della previdenza complementare al 2034´´. Argomenti:
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